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RACCOMANDAZIONI DI SICUREZZA 
 
 
Oggetto: manifestazioni aeree. 
 
1. Premessa. 
In più occasioni le inchieste di sicurezza dell’ANSV hanno preso in esame incidenti occorsi durante 
manifestazioni aeree ad aeromobili dell’aviazione civile. Proprio a seguito di alcune criticità 
riscontrate in occasione di una di tali inchieste l’ANSV, nel 2012, aveva indirizzato all’ENAC ed 
all’Aero Club d’Italia due raccomandazioni di sicurezza (ANSV-1/1775-10/1/A/12 e ANSV-
2/1775-10/2/A/12) aventi ad oggetto proprio la organizzazione delle manifestazioni aeree. 
L’ENAC, nello stesso anno, dava un preliminare riscontro alle due predette raccomandazioni di 
sicurezza con i FACTOR n. 09/2012 e n. 10/2012, il cui status, ad oggi, risulta ancora “APERTO”. 
 
Con riferimento all’oggetto delle presenti raccomandazioni di sicurezza, l’ANSV si è chiesta se:   

a) le vigenti disposizioni normative assicurino che i piloti civili che si esibiscono in una 
manifestazione aerea siano pienamente consapevoli del contesto ambientale nel quale stanno 
operando;  

b) i direttori di manifestazione aerea siano scelti secondo criteri adeguati ed abbiano i poteri 
necessari per assicurare il regolare svolgimento, in sicurezza, della manifestazione aerea. 

 
2. Normativa di riferimento. 
Le principali fonti normative di riferimento in materia sono rappresentate: 

- dalla legge n. 340 del 29 maggio 1954, avente ad oggetto “Riordinamento dell’Aero Club 
d’Italia”, la quale, all’art. 2, prevede quanto segue: «L’Aero Club d’Italia esamina ed 
approva i programmi e i regolamenti di   ogni   pubblica   manifestazione   aeronautica  e  ne  
controlla l’organizzazione e lo svolgimento; 

- dalla circolare ENAC OPV-19 “Manifestazioni aeree”.  
 
Con la “Guida per la pianificazione, la programmazione, l’organizzazione, l’esecuzione ed il 
controllo di manifestazioni aeree” l’Aero Club d’Italia ha definito gli aspetti di dettaglio attuativi 
del predetto art. 2 della legge n. 340/1954. 
Qualora le manifestazioni aeree assumano carattere di pubblico spettacolo è richiesta anche 
l’autorizzazione del prefetto. Le manifestazioni aeree necessitano anche di un nulla osta da parte 
dell’ENAC relativo agli aspetti di compatibilità con le altre attività aeronautiche e di traffico aereo.  
  
Nello specifico, per quanto concerne i requisiti dei piloti civili, l’OPV-19 si limita a prevedere che i 
piloti che effettuino manifestazioni aeree debbano: 

- essere in possesso dei titoli previsti dalla regolamentazione vigente in materia di licenze ed 
attestati per il pilotaggio, ivi inclusa l’abilitazione al volo acrobatico quando applicabile al 
tipo di volo da effettuare; 

- avere, ad esempio, nel caso di piloti di velivolo e di motoaliante, di elicottero e di autogiro, 
un totale di 200 ore di volo, di cui almeno 100 ore volate come primo pilota. 

Non risultano altre disposizioni in materia che prevedano ulteriori requisiti per i piloti civili che 
intendano esibirsi in manifestazioni aeree. 
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Per quanto concerne invece i direttori di manifestazione aerea, c’è da rilevare come a questi ultimi 
siano assegnati compiti molteplici ed impegnativi, analiticamente indicati sia nella OPV-19, sia, 
soprattutto, nella predetta “Guida per la pianificazione, la programmazione, l’organizzazione, 
l’esecuzione ed il controllo di manifestazioni aeree” dell’Aero Club d’Italia.  
In particolare, per poter ricoprire il ruolo di direttore di manifestazione aerea, l’Aero Club d’Italia 
richiede i seguenti requisiti: 

• essere socio di un aero club; 
• essere, nel caso, ad esempio, di manifestazione con “velivoli”, pilota esperto, in possesso di 

fonia aeronautica; 
• essere iscritto all’albo dell’AeCI.   

In tale contesto è previsto che l’interessato frequenti un apposito corso organizzato dallo stesso 
Aero Club d’Italia. 
 
3. La normativa straniera.  
L’ANSV ha effettuato anche una ricognizione sulla normativa in materia di manifestazioni aeree in 
vigore in altri Paesi. In particolare, ha analizzato il CAP 403 “Flying displays and special events: A 
guide to safety and administrative arrangements” elaborato dalla UK CAA (Civil Aviation 
Authority), che offre spunti di riflessione di grande interesse. 
 
In sintesi, il CAP 403, nella parte che appunto regola le manifestazioni aeree, prevede l’esistenza 
delle seguenti figure: 

- il FDD (Flying Display Director), che deve avere un mandato formale dalla CAA; 
- il DAE (Display Authorisation Evaluator). 

Inoltre è prevista un’abilitazione specifica per i piloti che intendano partecipare alla manifestazione: 
la DA (Display Authorisation).  
 
La DA è un titolo nazionale che dettaglia: 

- il tipo di aeromobile con il quale il pilota è autorizzato ad esibirsi; 
- limitazioni e qualifiche specifiche.  

Nella DA è anche specificato lo “skill level” (standard, intermedio, avanzato ed illimitato) relativo 
alle manovre effettuabili in volo. 
La DA viene rilasciata dal DAE, che è un valutatore nominato dalla CAA sulla base di una 
comprovata esperienza tecnica, culturale ed integrità personale, il quale deve avere, altresì, 
un’attività di volo non inferiore a 1000 ore come PIC (Pilot in Command).  
Il DAE, ricevuta la richiesta del pilota aspirante ad una DA, definisce un percorso addestrativo 
teorico e pratico, comprendente anche “spin training” e manovre di emergenza nell’environment di 
una manifestazione aerea. Al termine del percorso addestrativo è previsto un esame finale, superato 
il quale si ottiene la DA.  
La stessa DA può comprendere anche la qualifica che permette il volo in formazione in una 
manifestazione aerea, a sua volta suddivisa in categorie (basica, intermedia ed avanzata). 
 
4. Raccomandazioni di sicurezza.    
 
Destinatario: ENAC. 
Le vigenti disposizioni nazionali relative allo svolgimento delle manifestazioni aeree presentano, 
sotto il profilo della safety, delle criticità, sia per quanto concerne i requisiti richiesti ai piloti per la 
partecipazione alle stesse, sia per quanto concerne i requisiti che debbono avere i direttori di 
manifestazioni aeree. 
L’ANSV, alla luce degli elementi raccolti a seguito di inchieste su incidenti occorsi durante 
manifestazioni aeree ad aeromobili dell’aviazione civile e di un esame approfondito della normativa 
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vigente in tema di manifestazioni aeree, raccomanda di prevedere, anche sull’esempio del CAP 403 
“Flying displays and special events: A guide to safety and administrative arrangements” della UK 
CAA, che i piloti che intendano esibirsi nel corso di manifestazioni aeree siano in possesso di un 
apposito titolo, denominato “DA” (Display Authorisation). Tale titolo deve poter prevedere anche 
una estensione dello stesso nel caso in cui si intenda effettuare volo in formazione con altri 
aeromobili.  
In tale contesto si raccomanda, conseguentemente, di rivedere anche i requisiti richiesti dalla OPV-
19 per i piloti che intendano esibirsi nel corso di manifestazioni aeree. (raccomandazione ANSV-
3/SA/2/15)  
 
Destinatario: Aero Club d’Italia. 
Le vigenti disposizioni nazionali relative allo svolgimento delle manifestazioni aeree presentano, 
sotto il profilo della safety, delle criticità, sia per quanto concerne i requisiti richiesti ai piloti per la 
partecipazione alle stesse, sia per quanto concerne i requisiti che debbono avere i direttori di 
manifestazioni aeree. 
L’ANSV, alla luce degli elementi raccolti a seguito di inchieste su incidenti occorsi durante 
manifestazioni aeree ad aeromobili dell’aviazione civile e di un esame approfondito della normativa 
vigente in tema di manifestazioni aeree, raccomanda una rivisitazione complessiva, da effettuarsi 
preferibilmente in collaborazione con l’ENAC, sia dei requisiti previsti per poter svolgere la 
funzione di direttore di manifestazione aerea, sia dei poteri attribuiti allo stesso per inibire 
l’esibizione in volo a coloro che non siano in possesso, oltre che dei titoli aeronautici previsti, anche 
dei livelli di professionalità richiesti per il tipo di manovre da effettuare. (raccomandazione 
ANSV-4/SA/3/15)  
 
 
 


